
POLITICA INTERNA 

•George Bush 
ISarà a Roma 
dal 26 
|ai, 28 maggio 

• V ROMA. -Il presidente degli 
Stati Uniti George Bush, ac­
compagnato dui segretario di 

I Stato James Baker, ìniz'iera il 
i suo viaggio in divene capitali 
I europee con una visita a Ro­
ma dal 26 al 28 maggio. In vi­
lla dell'imminente vertice at-

I iantlca di Bruxelles*. Lo rende 
Inolo l'ufficio slampa della 
I pnaidunza del Consiglio. 
i Nel suo Incontro con il pre­

sidente Bush, il presidente De 
> Mila Sara assistilo dal ministro 
{degli Esteri Giulio Andreotti. 
I Domenica mattina avri luogo 
I presso II cimitero militare 
americano di Nettuno una so-

! tenne cerimonia commemo-
Irativa dei caduti statunitensi 
| nel secondo conflitto mondla-
• le. La crisi di governo non 
i porteria, dunque, modifiche 
alla visita del presidente Bush. 

I «Staniti l'attuale situazione po-
| litica In Italia - ha detto negli 
illsa il portavoce della Casa 
, Bianca Popadlux - non ci so-
'no cambiamenti nel nostro 
I programma. MI risulta - ha 
| aggiunto - che De Mita sia an­
cora In canea e sono sicuro 

. che. avremo ogni tipa di in-
1 contro, allo stato attuale non 
I c'è stato alcun cambiamento). 
I A sollevare dubbi sulla tap-
i pa romana del presidente era-
j no stali nel giorni aconi 11 Wa-
aWnjfton RWtrll'/Viu York Ti-

I m a nelle loro corrispondenze 
I da toma sulla crisi.- Il Posi ri­
cordava che mi 1987 là'crisi 

: del governa Craxi aveva Indot­
to magati, a trasformare una 

I visita di Stato in visita privata, 
I martire II Times si era chiesto 

• se un governo In carica per il 
.disbrigo degli altari correnti 

•potesse considerarsi un Inter-
I reclutare soddisfacente». 

Dietro le quinte Domande «maliziose» 
gli incontri con la «crema» sul nuovo Pei 
dell'establishment e la tradizione comunista 
e con le «teste d'uovo» E pensare che la Cia... 

Occhetto in Usa 
Taccuìno «segreto» 
C'è una parte del viaggio di Occhetto negli Usa 
più «segreta» di. altre. Quel che lui, Napolitano e i 
loro ospiti si sono detti negli incontri a porte chiu­
se. I lunch con gli «specialisti» e con la crema del-
r«establishment» al Camegie Endowment for Inter­
national Peace a Washington e al Council on Fo-
reign Relations a New York. In questi incontri vige 
l'impegno della riservatezza. Tuttavia... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMMUND 

§ • NEW YORK. Il Council on 
Foreign Relations ha una «re­
gola» ferrea: non solo quel 
che si dice II dentro e •off the 
record!»», ma tutti i proemi si 
impegnano a non associare 
nome e cognome a quel che 
si dice. Lo stesso per il Came­
gie Endowment a Washing­
ton. Questi «think-tanb, serba­
toio di pensiero letteralmente, 
officine di formazione degli 
orientamenti che poi circole­
ranno in forma di opinioni 
scritte, relazioni, magari con­
versazioni, sono istituzioni 
che vivono sulla riservatezza, 
fondano la propria attività su 
norme che proteggono il •se­
milavorato», il processo attra­
verso cui avviene lo scambio 
delle informazioni, proprio 
per garantire che sia il più 
ampio e lìbero possibile. 

Detto questo il cronista cer­
cherà di raccontare qualcosa, 
ovviamente rispettando la re­
gola della «non attribuzione* 
dei discorsi. I testi delle intro­
duzioni di Occhetto sono stati 
già passati alla stampa italia­
na e l'Unità ne ha riferito. Le 
ragioni per cui bisogna favori­
re il revisionismo di Gorba* 
ciov, per cui è interesse del­
l'intero Occidente, degli Stati 
Uniti'non meno che dell'Euro­
pa, i problemi che si aprono 
con l'unificazione europea del 
1992, che deve essere anche 
politica o rischia di non essere 
affatto (oggetto di uno specifi­
co, puntualissimo intervento 
di Napolitano): questi I temi 
affrontali al Camegie, dove 

l'ordine del giorno era sul rap­
porti Est-Ovest. Più ampia -
con qualcuno che ha bronto­
lato perché l'introduzione di 
Occhetto era assai più lunga 
del consueto - la tematica af­
frontala al Council di New 
York, dove il tema era il Pel e 
l'Eurosinistra. Occhetto ha 
cercato di raccontare il nuovo 
Pei, ricorrendo anche a imma­
gini della politica americana 
(•Da voi il nostro partito si 
chiamerebbe Liberal») e il 
rapporto con il nome e la tra­
dizione che i comunisti italia­
ni conservano con orgoglio: 
•Quando Kennedy e Reagan, 
ciascuno a suo modo, si riferi­
vano alla tradizione della 
Frontiera, gli americani capi* 
vano perfettamente che non si 
trattava di fare cose simili a 
quelle di allora», ha detto, an­
che qui per spiegarsi, il segre­
tario del Pei. 

Mie due introduzioni ha fat­
to seguito il fuoco di fila di do­
mande e risposte, da parte di 
due squadre di «specialisti», 
personalità prestigiose e gio­
vani attualmente addetti al la­
vori al Camegie a Washing­
ton. Tra le personalità abbia­
mo riconosciuto William 
Colby, ex direttore, della Cia, 
Dimitri Simes," consigliere di 
Reagan e di Bush su quel che 
avviene in Urss, Peter Abruz­
zese, del comitato Affari esteri 
della Camera, James Bush, 
del Center for Deferite Infor­
mation, E poi c'erano tanti 
giovani analisti delle universi­
tà, del Dipartimento di Stato, 

Achilie Occhetto negli Usa, sopra. I incontro con Perez de CueMar 

della Cia, persino di istituti di 
ricerca militare. Un uditorio 
più selezionato, appena un 
po' più distaccato dall'attuali­
tà immediata, al Council di 
New York. C'erano il professor, 
Arthur Schteslnger Jr, il teori­
co del cicli del •pendolo» nel­
la politica americana, già con­
sigliere di John Kennedy; Ma­
netta Tree, che è stata amba­
sciatrice di Kennedy all'Onu; 
Jori Motley, brillante giovane 
.coprotagonista a fianco di ite­
li* Rohatyn alia testa della La-
zard Freres & Co; molti altri 
accademici; Enzo Viscusi, 
presidente dell'Eni a New 
York... 

Questi ultimi, oltreché dei 
rapporti Est-Ovest In genere, e 
del Pel, vogliono sapere molto 
anche di quel che succede 

nella politica italiana su cui si 
mostrano fnformatissimi. Oc­
chetto * stato qui preceduto 
da De Mita, che lo ria supera­
to nel difetto della prolissità 
(«ha risposto ad una sola do­
manda per t S minuti», dice un 
maligno), e da Craxi che tutti 
ricordano particolarmente 
scoppiettante. «Ma allora, se 
queste sono le vostre posizio­
ni, perche siete esclusi dai go­
verno?» è una delle domande 
che riassume l'interrogativo 
più diffuso tra i presenti. Tra 
le altre cose, a Occhetto han­
no chiesto se sarebbe dispo­
sto a partecipare ad un gover­
no a guida socialista. E il se­
gretario del Pei, premettendo 
che la sua é una risposta ad 
una domanda teorica e non 

un'indicazione per l'attuale 
crisi, risponde che i comunisti 
non hanno mai sollevato que­
stioni di primogenitura nella 
sinistra e che st, se il program­
ma è chiaro, lui potrebbe par­
tecipare anche ad un governo 
guidato da Craxi. 

Riferire o non riferire? Du­
rante una cena all'ambasciata 
il rappresentante della Cia di­
ce ad Aureliana Alberici: 
«Pensare che per decenni ab­
biamo messo in campo, le no­
stre migliori risorse nel tentati­
vo di distruggervi,..» È uno 
spicchio di conversazione 
carpita». Ma forse spiega per­
ché conviene a tutti rendersi 
conto che i tempi sono cam­
biati, che «distruggere* il Pei 
non conviene, e non 6 possi­
bile. 

II rientro 
«Per il Pei 
interesse 
eccezionale» 
gai ROMA. Di ritomo dagli 
Usa, Achille Occhetto e la de­
legazione del Pei hanno var­
cato la soglia dell'aeroporto 
Leonardo da Vinci ieri matti­
na alle 8,30. Ad attenderli, ol­
tre agli addetti al cerimoniale 
dell'aeroporto, Antonio Rubbi. 
della direzione del Pei, Clau­
dio Petruccioli, della segiete-
na, il capo dell'ufficio stampa 
Igino Anemma, il segretario 
particolare Massimo De Ange-
Ite e il direttore dell'agenzia 
•Dire» Antonio Tato. La dele­
gazione del Pei ha dato un 
giudizio molto positivo del 
viaggio in Usa. 

Sulla crisi di governo che lo 
aspettava in Italia Occhetto si 
era già pronunciato. Una crisi 
extraparlamentare a pochi 
giorni dal voto sulla mozione 
del Pel contro i ticket e la di­
sastrosa politica sanitaria e fi­
nanziaria del governo, col 
quale la maggioranza di pen­
tapartito aveva espresso la 
propria fiducia a De Mita. 
«Una crisi - aveva detto Oc­
chetto - tutta giocata sulle 
schermaglie dei rapporti inter­
ni della vecchia compagine in 
chiave di speculazione eletto­
rale». Questo duro giudizio 
spiega la risposta data ieri 
mattina all'aeroporto al gior­
nalista che gli chiedeva se la 
notizia della crisi avesse fatto 
anticipare il suo rientro dagli 
Usa: «Non c'è stato bisogno: il 
calendario era già tutto stabili­
to. Semmai - ha osservato iro­
nicamente il segretario del Pei 
- sarei rimasto qualche giorno 
in più» 

Contro il iiresidenzialismo 
Bassanìni: si cominci 
dalla riforma elettorale 
Segni: fase costituente 
• ROMA. Ranco Bassanìni 
(Sinistra indipendente) re­
spinge la proposta di An­
dreotti di ricorrere all'elezio­
ne diretta del presidente della 
Repubblica nel caso il Parla­
mento non riesca ad elegger­
lo entro la terza votazione. 
Questa soluiione (che ha 
tutta l'apparenza di una Inte­
ressata apertura alle posizio­
ni del Pai • ndr) è da respin­
gere in quanto provochereb­
be una contrapposizione Ira 
corpo elettorale e Parlamento 
che awierebbe la delegitti-
mazkine del sistema rappre­
sentativo. Ma l'obiezione 
principale è che un'elezione 
diretta nell'ambito dell'attua­
le forma di governo non da­
rebbe alcun contributo reale 
alla soluzione della crisi di 
rappresentatività del sistema. 

Piuttosto - dice Bassanìni -
occorre aprire un confronto 
senza pregiudiziali su tutte le 
ipotesi riformatrici che favori­
scano l'introduzione anche in 
Italia del meccanismo demo­
cratico dell'alternanza al go­
verno. Una scelta presiden-
zialistica avente quest'obietti­
vo dovrebbe comportare, co­
me negli Usa, un deciso raf­
forzamento dei poteri del 
Parlamento e forti e stabili 
istituzioni locali per equilibra­
re i poteri presidenziali e evi-
lare rischi di bonapartismo. 

Bassanìni appoggia la pro­
posta comunista di una rifor­

ma elettorale che consenta ai 
ciMdinlAdi scegliere tra pro­
grammi,? maggioranze e *>• 
verni alternativi.; Essa sarebbe 
Il prima- passo, e il più sem­
plice polche non richiede 
una revisione costituzionale. 
E non si capisce come il Psi 
dovrebbe respingere una tale 
soluzione, te esso è davvero 
interessato a riformare il sisle-

demociuia dell'alternanza. 
Un Parlamento detto con le 
nuove regale potrebbe assu­
mere il compito di progettare 
una riforma costituzionale 
complessiva da sottoporre 
poi al corpo elettorale. Que­
sta e la strada giusta, non 
quella di improbabili governi 
costituenti poiché le funzioni 
costituenti appartengono al 
Parlamento. 

Anche il de Mario Segni 
chiede che si entri in una fa­
se costituente per la quale 
.non si può pensare ad una 
maggioranza normale di pro­
gramma». Respingendo la 
proposta presidenzialista del 
Psi, Segni dice che bisogna 
invece .affrontare la riforma 
della legge elettorale che è 
l'unica vera soluzione della 
governabilità e farne la pro­
posta per la soluzione della 
crisi, perché altrimenti la dife­
sa dell'esistente spiana la 
strada alla proposta sociali-

I socialisti a Bolzano 
«Subito giunta comunale 
aperta a sinistra 
che coinvolga il Pei» 
• I BOLZANO. Il direttivo del 
Partito socialista altoatesino 
ha emesso un comunicato nel 
quale informa di avere con­
cordato sulla necessita che il 
Psi avvìi subito colloqui con 
comunisti e "verdi" e ponga 
sul tavolo deile trattative con 
Svp e De il tema di una forma­
zione di una giunta"comunale 
di Bolzano apena a sinistra, in 
partcolare al Pei*. «Un punto 
fermo per i socialisti - si affer­
ma nel comunicato - e che 
non si debbano creare condi­
zioni tali da portare ad ulterio­
ri elezioni. La situazione A de­
licata ma va affrontata e risol­
ta tacendo emergere nuove 
ipotesi che garantiscano un 

elevato grado di governabili­
tà.. Uà possibilità della costitu­
zione di una maggioranza con 
otto pattiti (De, Svp, Pai, Fidi, 
FU. Pri, «eruionath, .Ladini»), 
che canterebbe ?7 voti su SO 
consiglieri, viene dellnila nel 
comunicato .difficoltosa. an­
che perche cinque partili di 
questa maggioranza .hanno 
ciascuno un solo rappresen­
tante.. Per il Psi -I complessi 
problemi di Bolzano, in parti­
colare l'impegno per la sua 
valorizzazione nel quadro del­
l'autonomia altoatesina, ri­
chiedono il maggior coinvolgi­
mento delle altre forze di sini­
stra presenti In consiglio co­
munale*. 
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